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Ministero dell’ Istruzione, dell’Università e della Ricerca


Ufficio Scolastico Regionale per la Campania


Il Direttore Generale





MESSAGGIO AGLI STUDENTI CAMPANI





	Carissimi ragazze e ragazzi,


è questo uno di quei momenti in cui provo un forte desiderio di sentirmi accanto a Voi, di parlarVi come uomo, più che come Direttore Generale.





	Mercoledì scorso, sono state ingoiate in una grande voragine 19 vite; vite di uomini che avevano fatto della loro esistenza un servizio in difesa della gente e dei valori di libertà e di democrazia che sono alla base della nostra patria. Intesa, questa, non come luogo della chiusura e dell’egoismo, bensì luogo di comunione con il mondo.





	Quell’atto, che non so descrivere a parole, ci ha tolto il sorriso, la speranza, le gioie, i sogni di quegli uomini, ma non certo la nostra determinazione ad agire, per sempre, in nome di quegli ideali per i quali essi sono caduti.





	Ho già invitato i Vostri Dirigenti a far osservare, domani, un minuto di raccoglimento per onorare la memoria di questi uomini di Pace, ma invito Voi, subito dopo, a riflettere con i Vostri compagni e con i Vostri docenti su questa drammatica vicenda. 





	Siamo tutti noi, sì, privi di persone che hanno offerto la loro vita per la comprensione e la pace fra i popoli, ma arricchiti e motivati a continuare a credere nella solidarietà universale.  





Dobbiamo operare per favorire il sentimento di appartenenza al mondo, che ci leghi alla nostra Terra conside�rata come prima e ultima Patria, come comunità di destino.





	Dobbiamo, in definitiva, imparare a "esserci" sul pianeta. E imparare a esserci significa: imparare a condi�videre, a comunicare, a essere “insieme” .





Dobbiamo nutrirci del cibo dell’accoglienza e dell’ accettazione, dobbiamo essere terrestri. Dobbiamo impegnarci non a dominare, ma a prenderci cura, migliorare, comprendere. 





“Dobbiamo inscrivere in noi la coscienza dell’umano”





	Dobbiamo impegnarci per rendere la Terra “casa comune”, per tra�sformare la specie umana in vera umanità, che aspiri non solo al  progresso, ma soprattutto alla sopravvi�venza del sentimento di UMANITA’. 








                                                          F/to    Alberto Bottino
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